STATI E STADI DELLA COOPERAZIONE TELEMATICA

Documento curato da Paola Tarino nell'ambito del Seminario "L'innovazione tecnologica-didattica nella scuola", organizzato dal Laboratorio di Tecnologie dell'Educazione, Dipartimento di Scienze dell'Educazione dell'Università degli Studi di Firenze (settembre - ottobre 1998).

Il testo completo del Progetto "Innovare cooperando telematicamente", realizzato dal Gruppo 3, è disponibile su Web all'indirizzo http://multilab.tin.it/webscuola/savo05/GR3-doc31.htm
La "cooperazione in rete" sta diventando un tema di grande rilievo nell'ambito di una diversa qualità della scuola. Ma in quanti modi possibili si può intendere il concetto di cooperazione in rete? Nella maggior parte dei casi il concetto di "rete di scuole" e "cooperazione tra scuola" non implica l'impiego di una rete telematica. Ma è evidente che sempre più si tende e si tenderà ad avvalersi di questo supporto.

Allorché più scuole decidano di potenziare un'attività collaborativa con un supporto telematico, si potranno avere diversi livelli e tipi di interazione.

La classificazione suggerita in questo intervento è stata operata solo in virtù della frequenza dell'interazione comunicativa e del tipo di coinvolgimento in attività condivise.

1) CONDIVISIONE "DEBOLE"

Livello A: semplice esposizione comune (pagine web) resa visibile alla fine del processo
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Servizio di tipo divulgativo – informativo

Aumento della visibilità

Destinatari generici

Attività di riferimento: creazione di siti telematici scolastici e/o pubblicazione di pagine web riferite ad esperienze didattiche, a ricerche, a giornalini, a notiziari, ecc…

In questo stadio appare ancora inadeguato introdurre il termine “cooperazione”: si tratta infatti di semplice utilizzo del canale telematico per scopi comunicativi che mirano alla pubblicazione “all’esterno” di esperienze prodotte “all’interno”. 

Ciò può contribuire alla crescita della cultura della documentazione, intesa come memoria e ripensamento di percorsi e scenari d’esperienza.

Un’operazione interessante anche dal punto di vista informativo: rappresenta infatti un’opportunità per allargare i confini scolastici, in quanto abitua docenti e studenti a porsi il problema dell’altro da sé, identificato però in un imprecisato ed anonimo lettore-visitatore del sito, a cui viene data in genere la possibilità di lasciare un segno del proprio passaggio attraverso l’invio di un’e-mail.

Purtroppo pochi navigatori si avvalgono di questa possibilità o la utilizzano in ritardo, generando frustrazione in chi si attende una sorta di implicita e doverosa “risposta” al semplice fatto (seppur faticoso) di aver pubblicato e pubblicizzato i propri prodotti.

Alcuni si accontentano di ammirare un contascatti: unico segnale che testimonia una presenza/assenza virtuale di pochi, molti, gli stessi … giunti lì da chissà dove e quando, per andare non si sa bene dove né tantomeno perché …

Il ribaltamento sul supporto elettronico di quanto tradizionalmente veniva “messo in comune” in veste cartacea ha il pregio comunque di poter raggiungere il maggior numero di destinatari, che possono farne l’uso che preferiscono.

2) CONDIVISIONE "DEBOLE"

Livello B: esposizione comune (pagine web o scambio occasionale di posta)
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Servizio di tipo interattivo

Aumento della visibilità

Interazione “richiesta e basilare”

Destinatari “casuali” 

Attività di riferimento: pubblicazione di pagine web che lasciano spazio ad interventi del lettore o che lo chiamano direttamente in causa

in maniera minimale

- ci si riferisce alla presenza di questionari e “spazi strutturati” (form) dove lasciare le proprie opinioni, che verranno a loro volta pubblicate

- si offre la possibilità di aggiornare le pagine con l’inserimento dei contributi dei lettori, interessati ad approfondire l’argomento

in maniera sostanziale

- attraverso proposte maggiormente interattive: ad esempio la creazione di storie diverse a partire da uno stesso inizio o la continuazione di un racconto con l’aggiunta di episodi scritti “a più mani” …. 

In questi casi non si raggiunge ancora il “grado zero” della cooperazione telematica.

3) CONDIVISIONE "INTERMEDIA"

Processo in comune per scopo condiviso (scambi di posta continuativi in itinere), gli accordi sono definiti e rinegoziati

Aumento della visibilità

Collaborazione

Interazione “mirata”

Destinatari “precisi”

tra reti di scuole attraverso:

· Uso di e-mail (nickname - sistema di filtri …)

· Mailing list 

· News group

· Forum a tema

· Videoconferenze

· Chat

La posta elettronica può diventare il filo conduttore della rete didattica

La posta elettronica è uno dei sistemi più semplici da usare per gestire la comunicazione telematica e per questo motivo può essere facilmente impiegata per scopi didattici, specie come canale per favorire l’attuazione di progetti di rete che coinvolgono più istituzioni scolastiche, dislocate in spazi territoriali diversi, ma collegate tra loro attraverso Internet.

Per la sua velocità, economicità, a-sincronicità e facilità di gestione la posta elettronica può inoltre favorire la condivisione dei tempi progettuali  e lo scambio dei materiali, pur rispettando la diversità dei contesti e degli scenari educativi.

Gli studenti imparano a gestire in fretta i programmi dedicati alla gestione della posta elettronica, che in genere si presentano con un’interfaccia semplice, intuitiva ed amichevole, per scambiarsi notizie ed esperienze, per condividere ipotesi progettuali, collaborando alla messa a punto di materiali comuni in un’ottica di cooperazione “mirata”.

Mentre la mailing list è di tipo “push” e quindi costringe tutti gli iscritti a ricevere l’intera messaggistica, che potrebbe contenere anche questioni a loro del tutto aliene, il news group ha il vantaggio di permettere la scelta individuale dei tempi dell’accesso, la consultazione mirata dei materiali che maggiormente interessano, la possibilità di scomporre il messaggio originale in frammenti da riproporre per argomentare punto per punto le proprie risposte (come d’altronde è possibile con l’e-mail).

Entrambi i sistemi solleticano una sorta di trepidazione narcisistica derivante dall’attesa delle reazioni ai propri interventi e soddisfano o frustrano in modo parossistico. La partecipazione può essere telegrafica, laconica, approfondita o logorroica.

Non sono pratiche ancora molto diffuse nelle scuole, mentre impegnano diversi studenti e docenti in occupazioni extrascolastiche.

Sarebbe interessante ad esempio che una rete di scuole potesse occuparsi di gestire mailing list o news group proprio sugli argomenti oggetto della ricerca cooperativa, dando vita a dibattiti tra insegnanti (un po' come si vuole proporre in questo seminario).

- Per le attività di riferimento si rimanda alla lettura del documento allegato "E-Mail nella scuola primaria", messo gentilmente a disposizione del seminario dalla collega Chiara Valentini.
4) CONDIVISIONE "INTERMEDIA": 

RICERCA-AZIONE ON LINE




Scopi “comuni e negoziati” 

Trasparenza e aumento della visibilità

Cooperazione

Interazione volta a condividere prodotti e processi

Destinatari “scelti”

tra reti di scuole attraverso
- coprogettazioni: partecipazione a progetti con tematiche d’indagine e metodologie definite congiuntamente, strutture e tempi condivisi per la gestione della comunicazione telematica, strumenti e formati comuni per la documentazione di prodotti e procedure, forme di verifica e valutazione “in itinere” e finali, negoziate o perlomeno visibili e “criticizzate”.

· produzioni e analisi critiche di “casi”, oggetto di ricerche-azioni on line

tra docenti 

con studenti

Si analizza la funzionalità del sistema come metodologia per la sperimentazione didattica e come modello per la formazione dei docenti attraverso l’autovalutazione del percorso svolto e la valutazione critica degli interrogativi cruciali della ricerca.

Attività di riferimento: 

- creazione di prodotti cooperativi attraverso l’uso della posta elettronica e/o la costruzione “a più mani” di pagine web, in vista di una loro futura pubblicazione in siti telematici.

- partecipazione ad ambienti integrati per raccogliere, “editare” collettivamente, revisionare e linkare tra loro i materiali in vista della realizzazione di un documento-progetto comune, risultato dagli esiti della cooperazione a distanza.

 - potrebbe essere auspicabile, specie nella scuola media inferiore e superiore, attivare cooperazioni di tipo “meta-telematico” attraverso la segnalazione e lo scambio di elenchi di siti visitati (bookmark a tema), adeguatamente selezionati e commentati dagli studenti, messi a disposizione delle altre istituzioni scolastiche per concorrere alla creazione di “motori di ricerca” a misura dei tempi e delle risorse delle scuole.

L’unica controindicazione è data dal fatto che si tratta di “bookmark a scadenza” e pertanto si potrebbe pensare ad un circuito di scuole che si scambiano periodicamente segnalibri aggiornati o che si preoccupano di verificarne il funzionamento o l’evoluzione (che potrebbe essere documentata con appositi attach).

5) CONDIVISIONE "FORTE"
- Partecipazione a corso (attività di lezione, con tutor …) 

- Percorso di apprendimento condiviso






Ambiente di lavoro cooperativo strutturato

Accordi e struttura prestabiliti all'inizio

Interventi regolari di tutor ed allievi

Scambio di posta sistematico 

Lezioni/corsi telematici:
ci si riferisce ai casi (finora pochi) di corsi virtuali, tenuti da professori e studenti non presenti “fisicamente” in carne ed ossa in aule sovraffollate, ma trasformati in punti di energia che si materializzano sullo schermo di un computer attraverso l’utilizzo della rete Internet, di libri di testo sotto forma di files da scaricare e di esercitazioni a distanza, controllate “on line” dal docente o da tutor esperti, tenuti a valutarne il risultato.

Un esempio: il corso di Laurea in Scienza della Comunicazione dell’Università di Torino, materia: “Teoria e tecnica dei nuovi media”, docente e presidente del corso: Gian Mario Ricciardi, frequentato lo scorso anno da una settantina circa di studenti, visti in faccia per la prima e unica volta quando sono andati a sostenere l’esame o meglio a registrarne il voto, perché le prove erano state in gran parte sostenute in rete.

Spiega Ricciardi: “Per frequentare questo corso virtuale sono necessari un computer, un modem e una buona conoscenza della lingua inglese. Noi come Università di Torino forniamo gratuitamente l’accesso alla rete Internet. Le lezioni si svolgono su un apposito sito Web (l’indirizzo è: http://server.formcom.unito.it:8000/communico) ad accesso libero, in cui sono inseriti tutti i documenti e i link utili per il corso e i software necessari per le lezioni e che ciascuno può scaricarsi gratuitamente.

Il sito simula un ambiente universitario con aule, gli uffici dei docenti, le biblioteche, dentro il quale gli studenti possono muoversi come in un videogioco. Poi c’è un altro ambiente integrato, cui si accede solo con la password che noi forniamo. È un conferency system che serve a consentire il lavoro interattivo tra studenti e tra studenti e docente. 

Il corso è organizzato a crediti: durante l’anno, e sempre in rete, gli studenti devono affrontare quattro esercitazioni. La prima consiste nello scrivere un documento nel linguaggio Html, la seconda è dedicata all’utilizzo dei motori di ricerca, la terza nel rispondere (anche per immagini) a una serie di problemi proposti dal professore. La quarta è la creazione di un vero e proprio sito da parte degli studenti riuniti in gruppi. Ogni esercitazione viene valutata e il giudizio serve poi a formare la votazione di esame. E per tutto il corso gli studenti possono dialogare con il docente, i tutor e anche esperti appositamente contattati tramite posta elettronica”.

(da “Una laurea via Internet”, articolo di Marco Trabucco, apparso nell’inserto torinese del quotidiano “la Repubblica”, del 3 ottobre 1998)

_____

Scheda del relatore

Mi sono laureata nel 1985 presso l'Università di Torino in Storia e Critica del Cinema, ho insegnato per tredici anni presso la Scuola Elementare Statale Italo Calvino di Collegno (Torino), coordinando progetti di sperimentazione in campo informatico. 

A partire dall'a.s.1991/92 mi sono occupata di multimedialità nella scuola elementare. Ho accompagnato, assistito e promosso numerose esperienze di progettazione e costruzione di ipertesti. Attualmente lavoro alla Scuola Padre Gemelli di Torino, impegnata in un Laboratorio dedicato all'utilizzo della multimedialità e della telematica per la progettazione e l'azione didattica.

Ho collaborato a numerose iniziative organizzate dal Laboratorio di Tecnologie dell'Educazione dell'Università degli Studi di Firenze, coordinato dal Prof. Antonio Calvani (Progetto "Telecomunicando", "Multilab" e "Ram: ricerca azione multimediale on line").
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